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[bookmark: _Toc455392960]RAPPORTO DI RIESAME CICLICO DEL CORSO DI STUDIO

Informazioni generali sul Corso di Studio:

	Classe:


	Dipartimento:


	Presidente del CdS: 



Gruppo di Riesame
	Ruolo
	Nominativo

	Coordinatore del CdS-Responsabile del Riesame
	

	Studente/i (presenza di almeno n.1 studente)
	

	Docenti del CdS
	

	Personale tecnico-amministrativo
	

	Altre persone consultate
	



Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:
	Data incontro                                                                 Argomenti trattati / Ordine del giorno

	
	

	
	

	
	

	
	



Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio di Dipartimento: 
Il presente Rapporto di Riesame è stato presentato, discusso e approvato nel Consiglio di Dipartimento nella seduta del …./…/……. 
Si allega di seguito l’estratto del verbale della seduta o una sintesi della discussione:
	



[bookmark: _Toc470188563]1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS
1- a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME

	NON APPLICABILE PERCHE’ PRIMO RAPPORTO CICLICO






1-b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame (di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti) e dalle prospettive del periodo seguente.

	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)















1-c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.

	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)

Obiettivo n.1: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, tempistiche previste, responsabilità

Obiettivo n.2:  Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità


Etc..











[bookmark: _Toc455392961][bookmark: _Toc470188564]2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
2-a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

	NON APPLICABILE PERCHE’ PRIMO RAPPORTO CICLICO




2-b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame (di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti) e dalle prospettive del periodo seguente.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)
















2- c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)


Obiettivo n.1: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, tempistiche previste, responsabilità

Obiettivo n.2: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità



Etc..



[bookmark: _Toc455392962]
[bookmark: _Toc470188565]3 – RISORSE DEL CDS
3- a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME

	NON APPLICABILE PERCHE’ PRIMO RAPPORTO CICLICO




3- b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame (di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti) e dalle prospettive del periodo seguente.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)












3- c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)

Obiettivo n.1: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, tempistiche previste, responsabilità 

Obiettivo n.2: Azioni da intraprendere 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 



Etc..




[bookmark: _Toc455392963][bookmark: _Toc470188566]4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS
4- a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME

	NON APPLICABILE PERCHE’ PRIMO RAPPORTO CICLICO




4- b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame (di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti) e dalle prospettive del periodo seguente.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)
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4- c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)

Obiettivo n.1: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, tempistiche previste, responsabilità

Obiettivo n.2: Azioni da intraprendere 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità



Etc..
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[bookmark: _Toc470188567]5 – COMMENTO AGLI INDICATORI
5- a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

	NON APPLICABILE PERCHE’ PRIMO RAPPORTO CICLICO




5- b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame (di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti) e dalle prospettive del periodo seguente.
	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)











5- c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 
Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.
	Obiettivo n.1: Azioni da intraprendere
Modalità, risorse, tempistiche previste, responsabilità 

Obiettivo n.2: Azioni da intraprendere 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 


Etc..
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